
 

                                                         

Trento 28/7/2011 

Al Presidente del Consiglio Provinciale 

Bruno Dorigatti 

SEDE 

Interrogazione n. 3258 

«La Deliberazione di Giunta n.1597 del’11/7/2011 sulle cure palliative deve essere 

rivista al più presto!» 

La politica, si sa, dovrebbe essere, più che forma, che sostanza. E’ il contenuto dei 

provvedimenti, cioè, a determinarne la valenza. Ciò nonostante, vi sono anche casi nei 

quali la forma – intesa come correttezza delle procedure adottate – è fondamentale per 

definire se vi sia stata o meno, da parte di chi amministra, il rispetto delle regole.               

Regole che non sembrano essere state osservate, ad esempio, nell’emanazione della 

Deliberazione della Giunta provinciale n.1597 dell' 11 luglio 2011 sulla 

riorganizzazione delle cure palliative. A confermarlo è il contenuto stesso di questa 

Deliberazione, che presenta passaggi contrastanti con quanto prevedono accordi 

nazionali e contratto dei medici di medicina generale. 

All’interno del provvedimento, infatti, vi sono disposizioni che impegnano i medici di 

medicina generale prescrivendo loro nuovi compiti e nuovi metodi quali, ad esempio, 

l'attività anche prefestiva.  

Ma al di là del contenuto, si diceva all’inizio, è anche la forma a rivestire una sua 

importanza. Infatti, quanto richiamato poc’anzi è stato emanato dalla Giunta provinciale 

senza che fosse prima stato convocato alcun tavolo di contrattazione provinciale. 

Passaggio, questo, non facoltativo giacché vi è non la possibilità ma l’obbligo di 

confrontarsi con le Organizzazioni sindacali della medicina generale, a maggior ragione 

quando in ballo ci sono, come nel caso della citata Deliberazione n. 1597, temi 

fondamentali. Ne deriva, quanto meno per ragioni connesse al principio di buona 

amministrazione, che la Deliberazione vada ritirata i suoi contenuti ridiscussi. 

Naturalmente rispettando le tappe procedurali suesposte, anche per rispetto della 



categoria professionale interessata, qual è quella dei medici di medicina generale, punti 

di riferimento importanti nel servizio sanitario. 

Ciò premesso s’interroga l’Assessore competente per sapere: 

1) se corrisponde al vero che i contenuti della Deliberazione della Giunta 

Provinciale n.1597 dell' 11 luglio 2011 sulla riorganizzazione delle cure 

palliative non sono stati oggetto di alcun tavolo di confronto con le 

Organizzazioni sindacali in Comitato ex. art. 24 per i medici di medicina 

generale; 

2) in caso affermativo, per quale ragione non si è provveduto, come da prassi 

legittima e consolidata, a discutere preventivamente i contenuti della 

Deliberazione n.1597 con la rappresentanza della parti sociali interessate; 

3) se corrisponde al vero che, tra le altre, la citata Deliberazione n.1597 contiene 

disposizioni sull'attività anche prefestiva, già di pertinenza del medico di 

continuità assistenziale; 

4) in caso affermativo, per quale ragione dette disposizioni sono state ripresentate 

senza un confronto preventivo con la rappresentanza delle parti sociali 

interessate; 

5) se non reputa doveroso ed urgente, per le suesposte ragioni, provvedere ad un 

tempestivo ritiro della Deliberazione n.1597 e all’apertura di un tavolo di 

confronto sui contenuti della medesima nel Comitato ex. art. 24 per i medici di 

medicina generale; 

6) in caso affermativo, come intende attivarsi al riguardo ed entro quali termini. 

A norma di regolamento si richiede risposta scritta. 

                                  Cons.re Pino Morandini………………......... 

 


